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Ungruppodirifugiati tibetanièstatofermatodallapoliziamentretenta-

va di raggiungere il confine, con unamarcia pacifica partita daKatmandu, in

Nepal. Imanifestanti chiedevano il rispettodei diritti umani, libertàdi stampa,

notizie dei prigionieri politici e l’avvio del dialogo tra Pechino e il Dalai Lama.

MonitoUe alla Cina:
Stop a censura dei sitiweb

LIBANOVERSO IL GOVERNO HARIRI

Si va verso il governo del sunnita
Saad al-Hariri - 39 anni, leader del-
la coalizione filo-occidentale «14
Marzo», in Libano. Il presidente li-
banese, Michel Suleiman ha avvia-
to ieri le consultazioni per laforma-
zione del nuovo esecutivo e, con
molta probabilità, oggi annuncerà
la nomina del nuovo premier.

SPAGNA, NOZZE GAYPIÙ SOLIDE

Lesbiche e gay stravincono, le loro
nozze all'ombra della storica leg-
ge Zapatero approvata quattro an-
ni fa, appaiono molto più solide di
quelle fra eterosessuali: la Spagna
ha celebrato 13.116 matrimoni
tra gay, solo 147 sono finiti con un
divorzio. La media per gli «etero»
è invece di due divorzi per tre ma-
trimoni.

SWAT, CACCIATI I TALEBANI

Il governo pachistano ieri ha an-
nunciato che l’intera divisione del
Malakand inclusa la valle dello
Swat è stata completamente libe-
rata dai talebani. Il ministro del-
l’Interno Rehman Malik, ha reso
noto che dall’inizio dell’offensiva
anti-terroristi sono stati uccisi
1592 miliziani.

ZOOM

BRUXELLES La Commissione
Ue, che ritiene «inaccettabile il
blocco o il filtraggio di contenuti
internet», ha chiesto ieri alla Cina
di bloccare l'applicazione del filtro
Green Dam, il software che le auto-

rità cinesi ritengono necessario per
proteggere i giovani dai siti porno.
«La Commissione difende sempre la
libertà di espressione e il pluralismo
dei media, e l'insistenza della Cina
nella volontà di installare il filtro

Green Dam ai nuovi pc dimostra
ancora una volta che in Cina vige
la censura», ha detto ieri un porta-
voce della Commissione Ue.

«Lo scopo di questo filtro - ha
sottolineato il portavoce - è chiara-
mente di censurare internet e limi-
tare la libertà di espressione». La
Cina, ha aggiunto, «non può com-
petere con le altre potenze mon-
diali solo sul piano economico, ma
deve prestare attenzione anche al-
la libertà di espressione». ❖

L’apertura del primo negozio
Ikea a Mosca nel 2000 è stato uno
dei simboli dell’occidentalizzazio-
ne della capitale russa. Per la na-
scente classe media moscovita, i
mobili componibili del colosso sve-
dese erano il sogno realizzato di
un consumismo finalmente acces-
sibile. Dieci anni dopo – racconta il
New York Times – l’azienda fonda-
ta da Ingvar Kamprad, che ha nego-
zi in undici città russe, ha annun-
ciato che sospenderà gli investi-
menti nel Paese. Motivo: la corru-
zione e la continua richiesta di bu-
starelle.

La dirigenza russa ha citato co-
me ostacolo principale alle sue atti-
vità la «completa imprevedibilità
dei processi burocratici»: una real-
tà a cui in Russia tutti sono abitua-
ti e che non sembra essere cambia-
ta molto da quando al Cremlino è
arrivato Dmitrij Medvedev. Nono-
stante la sua campagna contro il
«nichilismo giuridico» e la propen-
sione nazionale a pagare mazzette
per qualunque tipo di servizio, nei
primi tre mesi dell’anno i casi di
corruzione denunciati sono stati
più di 14mila, circa il 30% in più
rispetto al 2008.

Di recente un magazzino Ikea
non ha potuto aprire perché l’edifi-
cio non risultava in regola per resi-
stere a uragani e tifoni. A Samara,
qualche centinaio di chilometri a
sud di Mosca, dove di uragani e ti-
foni non se ne sono mai visti. ❖
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Protesta dei rifugiati: «Diritti per il Tibet»
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